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Sospiro di sollievo in Francia 
La Francia respira di sollievo. Il risultato riportato 
da Mitterrand (54% secondo le prime proiezioni) è 
netto, non risicato. A Chirac non è servita la pauro­
sa stentata a destra delle ultime due settimane. La 
fase politica che si apre è tuttavia contraddittoria. 
La Francia ha espresso una maggioranza presiden­
ziale che la a pugni con quella eletta in Parlamento 
nell'86 

DAL MOSTflO CORRISPONDENTE 

• • PARIGI Appuntamento a 
Place de la République, sui 
grands boulevards II messag­
gio è stato lanciato da me Sol­
ferino, sede del partito sociali­
sta, quando le urne non erano 
ancora chiuse Tre sondaggi 
ufficiosi e convergenti aveva­
no già dato certezza alle spe­
ranze Mitterrand ha vinto con 
Il 54% dei voti, contro il 46% 
di Chirac Parigi e di nuovo in 
festa come nell 81 Festa re­
pubblicana, festa di sinistra 
Ma non c'è quest'anno II sen­
so comune di una svolta stori­
ca, la vittoria è più -in difesa-, 
un argine solido e vincente 
contro la Francia revanscista 
della xenofobia e delle com­
piacenze con l'estrema de­
stra Sui boulevards si stappa­
no bottiglie e si canta, in mi­

gliaia sono convenuti ien sera 
al rendez-vous socialista Una 
testa di popolo, ma con la 
consapevolezza che la partita 
è ancora da giocare Ritiene il 
bi-presidente Mitterrand che il 
vantaggio sia tale da consenti­
re nuove elezioni politiche e 
rovesciare il rapporto di forza 
vigente all'assemblea nazio 
naie dal 19867È la domanda 
che si impone dopo questa 
tornata presidenziale, e nel 
prossimi glomi avremo la ri­
sposta La palla è adesso al 
Parlamento, dove Mitterrand 
cercherà innanzitutto di spac­
care la maggioranza e portare 
a sé qualche centrista SI era 
parlato nelle scorse settimane 
della possibilità di un primo 
ministro non socialista, poi 
Mitterrand aveva esplicita-
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mente invitato i socialisti ad 
accogliere al loro fianco mini­
stri di altre forze politiche che 
condividano i grandi principi 
della piattaforma presidenzia­
le e «che non ci chiedano di 
cambiare la nostra natura». La 
prospettiva è comunque se* 
gnata, e si chiama centro-sini­
stra Soltanto se tutti gli sforzi 

di mediazione in Parlamento 
falliranno il presidente scio­
glierà le Camere 

Le pnme analisi hanno mo­
strato che Mitterrand si è av­
valso della quasi totalità dei 
voti comunisti (anche se Mar­
ena» ieri sera ha negato di far 
parte della maggioranza presi* 
deliziale), del 15 per cento di 

quelli barristi, del 20 per cen­
to di quelli lepenisti (a dimo­
strazione del carattere in par* 
te protestatario del voto del 
pnmo turno), del 70 per cento 
di quelli ecologisti e di tutti i 
voti dell estrema sinistra. Tra i 
primi telegrammi di felicita­
zioni che gli sono pervenuti è 
stato quello del Fronte di libe­

razione nazionale kanako, 
che ha salutato «la grande vit­
toria del presidente Mitter­
rand* Un buon auspicio dì pa­
ce dopo il massacro di merco* 
ledi scorso, e la dimostrazio­
ne dell'attitudine politica e 
non terroristica del movimen­
to indipendentista della Nuo­
va Caledoma Lina cunosità 
Mitterrand, seppure di Un sof­
fio, ha battuto il suo avversa­
no nella Corre», il diparti­
mento di Jacques Chirac 

La giornata elettorale si era 
aperta all'insegna della ten­
sione nelle strade del centro 
di Parigi II corteo di circa tre­
mila persone che si era forma­
to per festeggiare Giovanna 
D'Arco (onoranza «usurpata» 
domenica scorsa da Le Pen 
che ne ha fatto la santa patro­
na del Fronte nazionale) e 
che comprendeva gruppi di 
squadristi mascherati e armati 
di bastoni, tutti in «blouson-
noir» e stivali, con croci unci­
nate e enormi ritraiti del colla­
borazionista Petain, è stato at­
taccato - secondo fonti della 
polizia - da una trentina di in­
dividui anch'essi con passa* 
montagna e fazzoletti «ul viso 
e muniti di manganelli Dopo 
una rissa furibónda durata 

qualche minuto in otto sono 
finiti all'ospedale, uno versa in 
gravi condizioni per lente alla 
testa Fino a sera nessuno ave­
va rivendicato l'azione di 
•commando- Sembra che i 
feriti siano tutti aderenti al 
movimento di estrema destra 
•Oeuvre Francaise» Non se 
ne conosce I identità, perché 
tate movimento non usa ren­
der note le generalità dei pro­
pri adepti In venta, lo svolgi* 
mento dei fatti attende ancora 
una ncostruzione attendibile 

Poco dopo mezzogiorno 
sulla Place de l'EtoiIe la «coa­
bitatone* ha vissuto il suo ul­
timo atto, durato dodici minu­
ti Mitterrand e Chirac si sono 
incontrati per presenziare as­
sieme alla tradizionale ceri­
monia dell'8 maggio, anniver­
sario della vittoria sul nazifa­
scismo I due si sono stretti 
fuggevolmente la mano pnma 
di deporre la corona sotto 
l'Arco di Tnonfo in memoria 
del milite ignoto II gesto è 
stato compiuto dal capo dello 
Stato, mentre Chirac assisteva 
a diversi metri di distanza Gli 
anni scorsi lo aveva seguito 
passo passo, come vuole la 
prassi 

Secondo mandato presidenziale per il leader socialista 

Il «comandante Morland» 
ha vinto l'ultima sfida 

Con Chirac sconfitta tutta la destra 

**f* In fcuitiimi il sogno 
^ **" dell'ex sindaco di Parigi 

A U G U S T O F A N C A L D I 

tm PARICI Di qualsiasi livel­
lo possano essere le future vi­
cende della sua vita politica, 
possiamo chiamare fin d'ora 
«l'ultima sfida» la decisione 
presa da Mitterrand, alla fine 
di marzo, di tentare un secon­
do mandato presidenziale Ha 
71 anni, compiuti per (esat­
tezza il 26 ottobre dell'anno 
scorse * avendo attraversato 
tutto l'arco della recente sto­
ria francese - dalla Resisten­
za, negli anni 40, col nome di 
«comandante Morland», a die­
ci ministen sotto la quarta Re* 
pubblica, dalla lotta senza 
esclusione di colpi contro il 
gollismo trionfante, alla sua 
vittoria, e di tutta la sinistra 
con lui, sotto la Quinta Repub­
blica, in quel 10 maggio del 
1981 che lo vide eletto presi­
dente della Repubblica con­
tro tutte le previsioni - Fra­
ncois Mitterrand avrebbe po­
tuto cedere alla tentazione, in 
lui fortissima di farsi memo 
rialista nella calma agreste 
delle Landes 

Scrittore raffinato e acuto 
di cose politiche, con un set­
tennio presidenziale ricchissi­
mo, in gran parte segreto e 
dunque ancora lutto da rac­
contare, certamente conscio 
di aver lasciato una conside­
revole impronta personale 
nella vita politica francese, 

Mitterrand sapeva insomma 
che una scelta del genere, più 
tacile, meno avventurosa e ar­
rischiata, sarebbe stata co­
munque compresa dai suoi 
amici e soprattutto dai suoi 
avversari che ne temevano, 
non a torto, 1 astuzia, l'arte di 
sorprendere con una mossa 
imprevista la conoscenza del­
la società francese nelle sue 
fazioni nelle sue nostalgie, 
nei suoi bisogni immediati o a 
lungo termine 

Forse non ci sbagliamo 
senvendo che tra il complean­
no dell'ottobre scorso e la de­
cisione di marzo Mitterrand, 
giunto al termine del setten­
nio presidenziale, ha vissuto 
una sorta di «dramma come-
liano», un conflitto intenore 
tra il sentimento di aver termi­
nato la propna parabola uma­
na avendo portato a termine 
con successo la missione affi­
datagli dalla maggioranza dei 
francesi - conservare I unita 
del paese e il buon funziona­
mento delle istituzioni - e la 
sensazione di potere e dovere 
fare ancora qualcosa per que­
sto paese incerto e lacerato 

Mitterrand non conosceva 
ancora, nei giorni di esitazio­
ne e di dubbio, I estensione 
che aveva preso il pencolo 
neofascista perché, in caso 
contrano non avrebbe esita­

to Ma conosceva perfetta* 
mente l'altra faccia della me* 
daglia, il restringersi dell'in­
fluenza della sinistra per via 
del declino comunista, l'e­
splosione facilmente prevedi* 
bile di conflitti all'interno del 
partito socialista qualora altn 
che lui avessero assunto la 
candidatura alle elezioni pre­
sidenziali, la dispersione peri­
colosa di quella parte dell'a­
rea moderato-centrista che 
giànel 19SI aveva contribuito 
al suo successo 

Sono questi elementi cui bi­
sogna aggiungere una compo­
nente di umana e necessana 
ambizione personale, che alla 
fine dei conti hanno avuto il 
sopravvento nel segreto di­
lemma mitterrandiano 

Negli ultimi mesi di vigilia 
elettorale una giornalista, Ca­
therine Nay, autrice di un pn­
mo tentativo di demolizione 
biografica, «Mitterrand il nero 
e il rosso», ci si era riprovata 
coi «Sette volti di Mitterrand", 
individuando nel «machiavel 
lismo» e nel «mimetismo poli­
tico» del suo modello i profili 
accavallati del generale De 
Gaulle, di Leon Bum e di tanti 
altri defunti «padn della pa­
tria» Non e e dubbio comun­
que che milioni di francesi n 
corderanno di lui, al di là di 
tutti gli altn suoi volti passati e 
futun. quello delta sera in cui 
annunciò «I ultima sfida» 

Francois Mitterrand 

M PARIGI Jacques Chirac, 
classe 1932, «enarca», gollista 
e partigiano di uno Stato forte 
e centralizzato ai tempi in cui 
era «grand commis» e mini­
stro del presidente Pompi* 
dou, convertitosi al liberali­
smo in questi ultimi anni di 
camera alla testa del governo 
di centro-destra in «coabita 
zione» con Mitterrand, e nu 
scito, nel corso di questa cam­
pagna elettorale, a mutare una 
pnma volta il vento in suo fa­
vore relegando Barre in terza 
posizione al pnmo turno del 
24 apnle e ottenendo cosi, 
dopo il fallito tentativo del 
1981, il risultato di elevarsi al 
rango di finalista della compe­
tizione presidenziale, pur di­
stanziato da Mitterrand di 14 
punti 

Aggressivo ma sorridente, 
di un sorriso «carnivoro», se­
condo un'espressione tutta 
francese, ambizioso ma pru­
dente con i suoi alleati centn-
sii, egli è allora partito alt as­
salto dell'ultima bameata, 
quella di Mitterrand, che si 
opponeva ancora alla realiz­
zazione della sua più grande 
ambizione diventare presi­
dente della Repubblica dopo 
avere occupato, in una im­
pressionante e irresistibile 
scalata, tutte le posizioni in 

termedie, compresa quella di 
sindaco di Pangi II «percorso 
di guerra» di Chirac, in effetti, 
e stato un susseguirsi di suc­
cessi 

È a Chirac che il centnsta 
Giscard d'Estamg deve il suo 
successo presidenziale nel 
1974 e il gollista Chaban Dei-
mas la fine della sua camera 
politica È ancora" a Chirac 
che il socialista Mitterrand de­
ve in una certa misura il suo 
successo del 1981 e Giscard 
d Estaing la fine dei suoi «so­
gni di glona» Appoggiando 
un avversano contro un ami­
co o un alleato Chirac riesce. 
ogni volta, a sgombrare il 
campo da quelle personalità 
che potrebbero intralciare la 
sua ascesa personale 

Il 25 apnle scorso, avendo 
«messo sotto» anche Barre, 
detto «il professore*, Chirac 
poteva dunque presentarsi al 
paese come il leader mdiscus 
so di tutta la Francia benpen­
sante liberale e no, estesa dal 
centro fino alle ultime frange 
della destra se propno da 
quella parte non fosse improv­
visamente scaturito Le Pen a 
reclamare, con la forza del 
suo inusitato 14,4 per cento, 
la sua fetta di potere 

Dice il proverbio chi la fa 
I aspetti E Chirac, che aveva 

sgambettato tutti i suoi nvali 
di centro-destra per arrivare 
alla magistratura suprema a 
soli 56 anni, ha dovuto sco-
pnrsi nella speranza di evitare 
di essere a sua volta sgambet­
tato E a questo punto che la 
Francia ha visto apparire, die­
tro lo Chirac combattivo, ag­
gressivo, dinamico, scinden­
te e persuasivo un altro Chi­
rac che aveva un pò i linea­
menti di Pasqua, il suo duro 
ministro dell'Interno, un po' 
quelli di Le Pen, portabandie­
ra di quei «valon» che si chia­
mano nazionalismo esacerba­
to, xenofobia, razzismo Con 
l'Eliseo a portata di mano e 
per battere l'altra Francia, 
quella incarnata da Mitter­
rand, Chirac insomma non ha 
esitato a cavalcare la tigre 
Forse perché non aveva altra 
scella, ma soprattutto per 
un altra ragione in effetti se 
nessuno aveva mai creduto 
nella sua recente conversione 
liberate, e perché Chirac libe­
rale non lo era mai stato e non 
lo sarà mai, e perché dietro la 
sua maschera di «enarca» sor-
ndente Chirac nascondeva 
una componente autontana 
di cui diffidavano tutti coloro 
che avevano avuto modo di 
conoscerlo nel fuoco dell'a­
zione 

Attacco aereo 
iracheno , 
su petroliere 
iraniane 

Dopo la strage di Halab|a, la cittadina curda la cui popola­
zione è stata sterminata dalle armi remiche Irachene, Il 
governo iraniano aveva chiesto all'Onu la condanna del 
comportamento di Bagdad «Ma ormai non abbiamo pai 
fiducia ha dichiarato il primo ministro Iraniano, Hussein) 
Moussavi (nella loto) • che l'Onu si risolva a prendere una 
posizione giusta». Intanto, nel Golfo continuano gli atti di 
una guerra che dura ormai da più di sette anni l'aviazione 
irachena ha colpito due petroliere nei pressi dell'isola di 
Lavan, dove c'è una plattaloma petrolifera iraniana. Lo ha 
annunciato radio Baghdad, ma non c'è ancora stata con­
ferma da Teheran né da altre tenti indipendenti nel Golfo. 

Trenta morti 
in india 
in stragi 
dei sikh 

Tra sabato e domenica i 
sikh hanno colpito non sol­
tanto nel Punjab (di cui ri­
vendicano I indipendenza) 
ma anche in stati confinan­
ti, causando complessiva­
mente trenta vittime tra la 
popolazione Indù, In tutti 

gli stati settentrionali dell'India è stato proclamato lo stato 
di massimo allarme Particolarmente efferrata la strage di 
Panipat, dove tre sikh a bordo di una sola motocicletta 
hanno mitragliato le persone riunite per una festa matrimo­
niale tredici I morti, tra cui quattro donne e un bambino, 
e 25 i fenti, di cui cinque in condizioni disperate Sei 
vittime a Kapurtala, una famiglia intera e due persone di 
servizio; altre undici persone sono state uccise in varie 
località 

Jurij Ljubimov 
ieri a Mosca 
dopo 4 anni 

Jurij ljubimov, l'ex diretto­
re del teatro »Taganka» di 
Mosca pnvato nel 1984 del­
ia cittadinanza sovietica, è 
ritornato Ien a Mosca pro­
veniente da Tel Aviv, via 
Francofone, secondo 

»•»•»»»»•»»»»•»»»»»•"•»»» quanto si è appreso da gior­
nalisti all'aeroporto I parenti hanno precisato che si tratta 
di una visita privata Ljubimov è stalo salutato all'aeroporto 
da circa un centinaio di persone, tra le quali il poeta 
levghemj levtushenko, che lo ha abbracciato, l'attuale di­
rettore del •Taganka», Nikolai Gubenko, e l'attrice Alla 
Demideva Ljubimov era stato costretto all'esilio per aver 
cnticato in un'intervista, mentre si trovava a Londra, I 
responsabili culturali sovietici, ma non aveva mai chiesto 
asilo politico ali estero 

Cecoslovacchia, 
una lettera 
del cardinale 
Tornasele 

Sulle difficili condizioni di 
convivenza tra la Chiesa e 
lo stato il Pnmate della Ce­
coslovacchia, cardinale 
Frantisek Tomasek (nella 
foto), è intervenuto con una lettera appello al dialogo, 
indinzzata al pnmo ministro Lubomir Strougal La lettera è 
giunta ai giornalisti occidentali dopo due settimane L'arci­
vescovo di Praga riassume la situazione dopo che è iniziata 
a circolare nei pnmi mesi dell anno la petizione firmata 
da moltissimi cattolici per un cambiamento delle relazioni 
tra Chiesa e governo per la nomina delle diocesi vacanti e 
per migliori condizioni di liberta di culto Tomasek che 
compira a giugno 89 anni, ha detto di aver appoggiato la 
petizione perche «tutti i miei sforzi compiuti m tanti anni 
per migliorare le condizioni della Chiesa sono falliti - ha 
detto, - e i miei ripetuti appelli alle automa sono caduti nel 
vuoto» Il cardinale ha protestato contro le intimidazioni al 
finnatan e la campagna di disinformazione contro I pro­
motori della petizione e contro lui stesso 

Nuova Caledonia, 
si erano arresi 
i kanaki uccisi? 

Il Fronte nazionale di libe­
razione kanako socialista 
(Fnlks) ha accusato i milita­
ri francesi di aver sparato 
contro tre guerriglieri kana­
ki quando si erano già arre-
si durante l'operazione di 

•""•-"*'—--"*"'"'-""""-"1*" liberazione dei gendarmi 
pngiomen che e costata ia vita complessivamente a due 
militari e 19 indipendentisti della Nuova Caledoma L'eco 
cusa e stata smentita dal comandante del «blitz», il genera^ 
le Vidal, ma e stata confermata da un testimone locale, ton 
vecchio melanesiano che riforniva di viveri gli ostaggi e I 
rapiton asserragliati nella grotta Secondo la sua e altra 
testimonianze raccolte dall'agenzia «France Presse», I tre 
uomini, tra 1 quali c'era il capo del gruppo Alphonse Dia-
nou, avevano accettato di arrendersi e di depone le armi, 
ma sono stati colpiti Tra 119 kanaki uccisi e era anche un 
giovane venuto a portare vlven, ma che non faceva pane 
del gruppo dei rapiton 

Urss, treno 
contro bus: 
sei morti 

il passaggio a livello era in­
custodito e l'autobus di li­
nea è stato letteralmente di­
viso in due dal treno, sbu­
cato a grande velocità L'in­
cidente secondo quanto n-
porta la «Pravda» di ieri, è 

•" • , —*™™*-™***—* 1 —*** avvenuto a est di Tashkent, 
nell'Uzbekistan Pesante il bilancio delle vittime sei morti 
e ventiquattro (enti, di cui due in gravissime condizioni La 
•Pravda» non precisa quando e accaduto il disastro, ma 
polemizza duramente con i dirìgenti delle ferrovie per non 
aver predisposto un piano per rendere più sicun i passaggi 
a livello 

V I R G I N I A L O R I 

La Spd al governo nello Schleswig Holstein 
Clamoroso balzo in avanti 
dei socialdemocratici 
Secca sconfitta della Cdu 
Liberali e verdi fuori 
dal Parlamento regionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDIN I 

M BONN Maggioranza as 
soluta per la Spd e crollo a 
valanga, della Cdu Lo Schle­
swig Holstein è un piccolo 
Land ali estremo nord della 
Germania ma gli effetti del 
terremoto politico che si è ve-
nficato lassù arriveranno pre­
sto a Bonn Uno spostamento 
simile di voti dalla destra alla 
sinistra non si era mai visto, e 

il segnate va ben oltre i limiti 
di una consultazione regiona 
le I socialdemocratici secon­
do i dati disponili con le pri­
me proiezioni di ien sera do­
vrebbero aver raccolto più del 
54% dei voti, il che significa 
qualcosa come quasi il 10% in 
più rispetto alle elezioni del 
13 settembre dell anno scor­
so e una solida maggioranza 

assoluta dei seggi nella dieta 
di Kiel, che consegna al go­
verno della sinistra un Land 
che era sempre stalo demo-
cnstiano Lo Schleswig»Hol-
stetn anzi, è da ien il più rosso 
dei Under della Repubblica 
federale, più ancora delle roc-
caforti tradizionali come Am­
burgo Brema o la Renania-
Westfalia, e il leader che ha 
costruito questo successo, 
Bjòm Engholm, entra di pre­
potenza nel gotha dei giovani 
dmgenti che hanno saputo 
sollevare la Spd dalla sua crisi 
e riportarla alla vittona 

Sul fronte opposto è ti disa 
stro l a Cdu, secondo le 
proiezioni, dovrebbe essersi 
fermata al di sotto del 34% un 
nsultato che neppure i più 
pessimisti, ai vertici del partito 
democristiano, avevano mes­

so nel conto delle cose possi* 
bili Si tratta di più del 9% in 
meno rispetto al 13 settem­
bre il pèggior nsultato mai 
toccato dal 1945, perfino infe-
nore a quelli ottenuti negli an­
ni in cui la Cdu era insidiata da 
una minade di concorrenti al­
la destra e al centro Anche 
stavolta e erano dei concor­
renti tre o quattro partitini 
che hanno cercato di erodere 
i consensi cella destra estre­
ma Ma hanno fallito la fiam­
mata estremista che motti te­
mevano non e è stata, e anche 
questa è una bella notizia che 
lo Schleswig-Holstein, ien, ha 
regalato alla sinistra Né può 
consolarsi, I J Cdu con l'argo­
mento di un travaso dei voti 
verso il centro I liberali della 
Fdp, che in passato e in altre 
realta locali hanno accolto i 
voti che fuggivano dalla casa 

democnstiana, dovrebbero 
essere tornati sotto la sbarra 
del 5% che avevano faticosa­
mente superalo nelle elezioni 
del settembre scorso Neppu­
re i Verdi ce la fanno e l'unico 
partito che, insieme con la 
Spd, può vantare un successo 
è quello della minoranza da­
nese dello Schleswig, vicino 
alle posizioni socialdemocra­
tiche 

Insomma, nessun dubbio è 
possibile e stavolta i calcoli 
degli analisti saranno estre­
mamente facili c'è stato un 
chiarissimo spostamento del­
l'elettorato della destra verso 
ìa sinistra, una sconfessione 
popolare della Cdu che avrà 
pesanti, e si ntiene rapide, 
conseguenze su) clima politi­
co di Bonn Quando ien sera 
Gerhard Stoltenberg, presi­

dente della Cdu regionale ma 
soprattutto ministro delle Fi­
nanze e uomo di punta del go­
verno federale, si è presentato 
davanti alle telecamere, se ne 
è avuta, immediata, la sensa­
zione I prossimi giorni saran 
no duri per Helmut Khol la 
sua Cdu ha perso un elezione 
regionale dopo I altra Ha te­
nuto solo nel Baden Wurttem-
berg, dove il leader locale Lo 
thar Spàth, aveva però impo­
stato tutta la propria campa 
gna propno «contro* il gran 
capo di Bonn E da Kiel ora, 
amva un colpo che sarà dav­
vero difficile assorbire 

Perche e andata cosi? Una 
spiegazione, certo (anzi I uni­
ca cui i dirigenti Cdu sotto 
choc ien sera sapevano insi­
stere), si chiama Barschel La 
vicenda incredibile dell'ex 
presidente democnstiano del 

Land, delle sue sporchissime 
manovre contro il candidato 
avversano e della sua tragica 
fine in un albergo di Ginevra, 
ha avuto sicuramente un gran 
peso nel terremoto politico 
detto Schleswig Holstein Ma 
non è l'unica di spiegazione 
Come ha sottolineato En­
fi ho Im quando, piangendo di 
gioia e comparso in tv, lo 
sfondamento socialdemocra* 
lieo ha anche altre cause 
Una innanzitutto la credìbili* 
ta che !a Spd ha saputo con­
quistare, o riconquistare,, per 
la sua capacita di dominare Fa 
cnsi economica e sociale. 
particolarmente acuta proprio 
nel nord della Germania, d i 
offrire risposte sulle quali la 
politica della destra ha fallito 
E la lezione politica che è ve­
nuta da «lassù» Ma ci si ragio­
nerà nei prossimi giorni ieri 
sera, alla Spd, era festa 
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